
 

 

 

Cassa Depositi e Prestiti fa tappa a L’Aquila per 
parlare di rinegoziazione 
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di Beatrice Tomassi 

I comuni italiani ed abruzzesi, soprattutto quelli piccoli, nel gestire le loro risorse spesso 
devono fare i conti con diverse situazioni di stress già solo per pressioni legate 
all’incremento dei costi, uno su tutti quelli dell’energia. Ed ecco che Cassa Depositi e 
Prestiti, ospitata a L’Aquila dalla Fondazione Carispaq, si mette in campo con un ampio 
ventaglio di soluzioni messe a disposizione degli enti per favorire le realtà che operano nella 
Regione. 

In particolare, a supporto delle pubbliche amministrazioni dell’area, nell’arco del triennio 
2022-2024 Cassa Depositi e Prestiti ha erogato risorse complessive per oltre mezzo 
miliardo di euro e dal primo semestre del 2026 è inoltre attiva la rinegoziazione dei prestiti 
concessi da CDP a vantaggio di Comuni, Province e Città Metropolitane. A quest’ultima 
iniziativa potranno aderire 247 enti locali abruzzesi, con l’opportunità di rinegoziare fino 
a 6.756 mila mutui per un debito residuo 7,178 miliardi. In altre parole, si tratta di 7 miliardi 
circa che le amministrazioni potranno richiedere, tramite mutuo, per investire su qualsiasi 
tipo di progetto. 

«Questa è la tappa aquilana del nostro percorso – ha spiegato Cristian Virgili, Responsabile 
Relazioni Business PA Centro Italia – con cui portiamo all’attenzione del territorio, delle 
comunità, dei tecnici e degli amministratori riguarda l’operazione di rinegoziazione: sta per 
aprirsi una finestra temporale di adesione dal 16 marzo al 9 aprile gli enti potranno valutare la 
possibilità di cogliere questa grande opportunità . È un’operazione di gestione attiva del debito 
Cdp con cui gli amministratori potrebbero liberare delle risorse nel biennio in corso per poter 
finanziare spese senza vincolo di destinazione». 

«La Fondazione Carispaq è da sempre al fianco degli Enti Locali per rafforzarne la capacità di 
creare sviluppo e crescita – ha dichiarato il Presidente della Fondazione Carispaq, Fabrizio 
Marinelli – Un sostegno che si compie attraverso il valore della sussidiarietà e della 
cooperazione con le Istituzioni Pubbliche, ma anche nel segno della collaborazione al fine di 
catalizzare risorse e competenze per realizzare interventi che incidano nella realtà sociale ed 
economica del territorio». 
 


